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QUANDO STIAMO INSIEME  
 sia bello, sia brutto  

 
GIULIA M.: a me piace andare d’accordo. Per me stare insieme è 

sempre un piacere. Fuori dal centro ho fatto un gruppo su WhatsApp. 

Lì si può fare una esperienza nuova: organizzare i compleanni, le me-

rende...La mia verità è che non sbaglio mai. Io non faccio mai fatica a 

stare con gli altri ma c’è qualcuno che mi fa piangere, soffro nel mio 

cuore perché non è interessato a me. 

ANTONELLA S.: anche a me piace andare d’accordo ma molte volte 

succede che non abbiamo le stesse idee. A me piace chiarire la situa-

zione ma non è per niente semplice perché ognuno vuole avere ragio-

ne. Allora litighiamo. Usiamo delle parole vivaci (stronza, scema, creti-

na), a volte si alzano anche le mani e questo è un grande errore. An-

dare al centro mi permette di passare bene la mattinata perché incon-

tro una persona con cui vado d’accordo. 

Segue in seconda pagina... 
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…...segue dalla prima pagina  

 

VERONICA A.: io faccio un po' fatica a stare con tutti perché qualcuno mi tratta male. Faccio fatica 

ad accettare di non poter stare in gruppo perché mi sento isolata; allora prendo e vado di fuori. Non 

sono contenta e il giorno dopo mi aspetto che mi chiedano scusa. 

SIMONE B.: E’ fatica stare vicino alla Laura, perché litighiamo con il carrello, per le carte, non ce la 

faccio più a stare dietro a lei. Però quando stiamo insieme per me è una cosa bellissima perché den-

tro nel mio cuore io sto bene qui perché mi sento bene in mezzo a questo cerchio, mi tira su di mora-

le. 

ENRICO: è bella questa cosa che ha detto Simone. Il cerchio è davvero la figura geometrica più de-

mocratica che si possa immaginare: ogni punto è equidistante dal centro, ogni punto (ogni persona) 

contribuisce a comporre quella figura.   

AMANDA: faccio fatica, perché  mi gira la testa quando c’è molto casino, non riesco a stare e mi vie-

ne il panico. Però quando stiamo insieme  sono contenta perché stiamo insieme. 

SERENA: a me come all’Amanda succede che quando sono insieme agli altri  non mi focalizzo più 

sui miei problemi  ma riesco a concentrarmi sui bisogni degli altri. 

LAURA: quando litighiamo io e Simone praticamente io sto facendo questo progetto al CSO per im-

parare a controllarmi, a non rispondere, e a lavorare sul mio comportamento. Io mi sono affezionata 

molto a Sara, a Simone, a Stefano grande amico, ad  Amanda. Io sto bene con la gente, quando sto 

a casa da sola mi viene la solitudine e mi deprimo. 

STEFANO B.: io vado d’accordo con tutti, ascolto e do una mano quando c’è bisogno. Vado d’accor-

do con Domenico anche se mi fa una testa così e con Simone. Qui, preferisco sottolinearlo due vol-

te, bisogna cercare di andare d’accordo, di stare tranquilli. Anzi,  se si potesse evitare di litigare... Io 

la mattina arrivo prima, e mi preoccupo di aprire le serrande e preparare il  caffè per tutti. 

BRUNELLA: tra le parole dette da Stefano c’è l’ascolto,  che è un gesto fondamentale in una relazio-

ne. Io per prima devo mettermi in ascolto per poter essere in rapporto vero con gli altri. Quando stia-

mo insieme qui al centro, molte volte mi aiuta anche a vivere le difficoltà quotidiane, mi distoglie dalle 

ansie e dalla routine che a volte può essere pesante. 

ELENA: io sto bene quando sono con gli altri, è più faticoso stare da soli. 

DOMENICO: io sto bene con tutti, sto bene, sto bene. 

 
Segue in terza pagina...  
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CATERINA: sono tornata da due mesi dopo un anno sabbatico e anche se era molto tempo che non ero 

al centro di Riccione, mi sembra di non essere mai andata via. Quando siamo insieme sto bene, mi sen-

to circondata da affetto. Con alcuni c’è complicità e sincerità  che si ha con gli amici di una vita. Ovvia-

mente ci sono anche le giornate no, ma quelle cerchiamo sempre di superarle con un sorriso.   

CRISTIAN E.: quando ho i pensieri e si è in gruppo, e non da soli, non riesco a distogliermi dalle mie 

preoccupazioni. Quando sono al centro ciò che trovo positivo è lo scambio di opinioni. 

PAUL: si cresce, ci si osserva, e si impara dall'altro; è brutto quando il compagno o l'educatore diventa-

no giudicanti e non vedono i bisogni altrui. 
 
PIETRO: avrò dei ricordi bellissimi, per me è una seconda famiglia. E’ brutto quando gli altri amici, 
 cioè alcuni, picchiano, e tu sei impotente. 
 
DEBORA: come racconta Pietro, veterano del CSO di via Bonsi (parliamo di circa 20 anni della sua vi-
ta), in luoghi in cui si lavora insieme e specialmente in questo tipo di lavoro, si creano ancora più lega-
mi. Proprio perché si crea un ambiente pseudo famigliare  si rischia a volte di non avere sempre una 
visione razionale e distaccata delle proprie emozioni.  
 
SABRINA M.: è bello stare insieme. 
 
MARIA C.: io sto bene con il gruppo, ma sto male se un compagno mi fa i dispetti. 
 
STEFANO C: si sta bene quando si sta con gli altri. A me piace stare con Elisa e prendermi cura di lei…
aiutarla negli spostamenti, aprirle le porte. A volte lei mi dice di essere triste perché i suoi genitori si so-
no separati.  

Segue in ultima pagina...  



RICONOSCIMENTO  ECONOMICO 

Da sempre una delle attività che ca-
ratterizza un CSO è la parte lavorati-
va, non a caso nella sigla la lettera 
‘O’ sta proprio per ‘Occupazionale’. 
Per molto tempo, questa parte era 
caratteristica quasi esclusiva del 
CSO di Via Gravina, ma con un per-
corso attivo da 5/6 anni, si è voluto 
espandere l’orizzonte anche agli altri 
CSO gestiti dall’Associazione. 
Un percorso sempre più in crescita 
che è iniziato con l’individuazione di 
possibili aziende a cui poter chiedere 
delle commesse di lavoro e parallela-
mente organizzare dei laboratori pro-
duttivi interni come la falegnameria o 
l’agricoltura. 
Per lo specifico del lavoro su com-
messa, dal 2014  è iniziata una colla-
borazione con l’azienda VORPA che 
si occupa di produzione e assem-
blaggio di tasselli per l’edilizia. Inizial-
mente possiamo dire che abbiamo 
fatto una sorta di tirocinio gratuito in 
cui ci siamo sperimentati e abbiamo 
affinato competenze per poter soste-
nere questo tipo di lavoro. 
Dal 2015 sono arrivati i primi ricono-
scimenti da parte delle aziende per il 
lavoro svolto, ma con cifre molto bas-
se e quantitativi prodotti ancora limi-
tati. 
Con il tempo abbiamo incrementato 
la capacità lavorativa e conseguente-
mente l’entrata economica, che ci 
hanno permesso a nostra volta di 
poter dare un riconoscimento alle 
stesse persone che quasi quotidiana-
mente eseguono questo lavoro all’in-
terno dei Centri. 
Una conquista non da poco, in primo 
luogo per una piccola dignità per 
quello che viene fatto e in secondo 
luogo per potersi riconoscere lavora-
tori e quindi tutto quello che ne può 
derivare per l’identità. Chiaramente 
rimane ancora un gesto per lo più 

simbolico, ma le prospettive di poter 
crescere sono possibili e tangibili. 
 
Oltre che con Vorpa, continuano le 
nostre collaborazioni con Marcaccini 
per quello che riguarda l’imbusta-
mento di materiale di cancelleria, e 
Torri per il confezionamento di guai-
ne para colpi delle portiere. Altre 
aziende hanno collaborato in passato 
ma con meno continuità. 
Al lavoro su commessa, come detto 
in precedenza, si affiancano altri im-
pegni a livello laboratoriale come la 
Falegnameria e l’Agricoltura, ma que-
sta è un’altra storia che richiederà un 
altro articolo! 
Ringraziando Michael che ci ha aiuta-
to qua sopra, noi siamo andati a fare 
qualche domanda in giro ai nostri 
amici per capire un po’ meglio. 
 
Maurizio se la ride e si sfrega le mani 
al solo pensiero della prima volta che 
ha firmato per ricevere la busta con il 
suo primo riconoscimento economi-
co. “I soldi li porto  a casa a mia co-
gnata che ci fa la spesa. Sono con-
tento che pure io posso contribuire 
con il mio lavoro a fare la spesa di 
casa.” 
 
Elisa ci dice: ‘mi sento felice! Quando 
arrivo a casa la consegno a mia so-
rella’. 
A Giusy hanno detto : ‘Oh! Quanti 
soldi!!!!’ Mi fa piacere ricevere un 
rimborso economico, non sono tanti 
soldi mi compro le cose che mi ser-
vono, poi ci faccio la giunta. 
Anche Loris è contento , arrivato a 
casa mette subito i soldi nel portafo-
glio! 
Francesco si compra la schiuma da 
barba e le lamette. E’ contento, an-
che se ammette che lavorare è fati-
coso!!!   
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Facce nuove  

LEONARDO GIONTI 

GIORGIA  PICCINI  

FERNANDA OCAMPO CASTRO  



Continua Stefano che dice : ‘Sono 
contento di prendere la busta paga, 
la prima l’ho utilizzata per ripagare 
parte dei danni fatti alla televisione 
del Centro. Mi è dispiaciuto molto. La 
Nico mi ha detto che se facevo un 
altro danno li avrei presi dalle prossi-
me buste paga’. 
A me piace avere i soldi, perchè ci 
prendo i caffè e le patatine.  
Mi piace lavorare, quello che mi pia-
ce di più è la cura della persona, la-
vorare in serra è troppo faticoso’. 
Anche Simona condivide che ‘ E’ 
bellissimo’ e ricorda che lei prendeva 
i soldi quando lavorava al CSO di via 
Gravina. 
Achille continua : “Sono rimasto con-
tento. Posso prendere così qualcosi-
na anche io. Mi compro quello che 
penso mi serva e sia giusto. Li spen-
do al supermercato per una Coca- 
Cola. 
Giulia la prende da poco tempo. Con-
divide che è contenta di lavorare, 
anche se a volte è difficile. Con i soldi 
che guadagna ci compra: caffè, nu-
tella e cappuccini!!! 
Ci sono però ancora ragazzi che non 
prendono un rimborso economico: 
Donatella è dispiaciuta. Non ha anco-

ra ben chiaro il motivo, ma poi condi-
vide il pensiero ‘che forse devo impe-
gnarmi un po’ di più nelle attività la-
vorative’. 
A Lidia non interessa non prenderlo, 
a lei piace quando può lavorare con 
Michael. 
Carolina preferisce non dire nulla. 
 
Come ci dicono gli operatori c’è sem-
pre tempo per migliorare. Basta rim-
boccarsi le maniche… in fondo a tutti 
noi dà soddisfazione non chiedere 
sempre i soldi ai nostri parenti.  
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IO  HAIR STYLE  

RIME DI GETTO 

  

Se la parrucchiera è 
bella vai sempre da  
quella  

 

Cristiana ti “radana” 
nel giro di  una        
settimana 

 

Vai dalla parrucchiera 
e sei pronta per la   
sera  

 

C.E. 
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CRISTIANA   &   ANTONELLA  

 

Arrivati nel nuovo quartiere di via Bergamo/viale Veneto uno dei primi 

contatti che abbiamo avuto è stato il negozio di parrucchiera “IO HAIR 

STYLE”. 

Abbiamo trovato due persone veramente  accoglienti e gentili. Da subito 

abbiamo instaurato un bel rapporto di amicizia. Loro ci accolgono ogni 

volta con tanto entusiasmo e ci offrono anche il caffè.  

Inizialmente hanno aderito a questo servizio solo alcune ragazze che 

abitualmente ogni mese si vogliono prendere cura dei propri capelli, ta-

gliandoli e facendo la piega. Poi, vedendo la disponibilità di Cristiana e 

Antonella, abbiamo allargato il giro e abbiamo aggiunto anche gli uomi-

ni. Quindi attualmente con cadenza mensile partecipano: Serena, Ivana, 

Amanda, Cristina, Jessica, Nadia, Simone e Domenico. 

A fine estate, prima di salutarci per la pausa estiva, le abbiamo invitate a 

pranzo nel nostro centro. Quindi un venerdì  sono venute a mangiare 

con noi. E’ stato un bel momento insieme. 

Serena dice che quando va da loro si sente a proprio  agio; vista la parti-

colarità dei suoi  capelli, loro sanno  come trattarli. Li taglia, fa i riflessi 

con uno shampoo colorato e poi termina con la piega. Racconta un epi-

sodio in cui, con delicata accortezza, Cristiana le ha chiesto se poteva 

prenderle la mano per  farle sentire come  li aveva tagliati.   

Dice Laura  che Cristiana riesce  ad accoglierci ogni  volta   con dolcez-

za. In più  ci offre  sempre caffè e  caramelle.  

Sono veramente due persone con un grande cuore! 



PERLE... 

• Essere aperti ai cambiamenti ci aiuta ad avere una visione più ampia nei piccoli movi-

menti della vita ( Serena) 

• In questo CSO ci è data la possibilità con ogni piccolo gesto, fatto insieme, di tirar 

fuori il meglio di noi  (Serena) 

• Il cuore  dentro di me ed è per tutti (Lidia) 

• Il cuore dà tanto calore, amicizia, gioia e dolore  (Cristian) 

• Il cuore è una forma di amore che si percepisce ma non si vede (Cristian) 

• Il cuore è il motore della nostra vita (Serena) 
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Anche quest’anno un gruppo di ragazzi della provincia di Rimini, accompagnati dagli educa-

tori del Centro Giovani Rm25 di Rimini e di quello di Cattolica e San Giovanni, ha scelto di 

trascorrere tre giorni in campeggio a Valle Avellana, una località vicino Sassocorvaro, in pro-

vincia di Pesaro Urbino. 

Siamo partiti venerdì nel primo pomeriggio divisi su tre pulmini animati da buona musica e 

tante chiacchiere. 

Una volta arrivati a destinazione abbiamo preso confidenza con la struttura che ci avrebbe 

ospitato nei nostri tre giorni di permanenza a Valle Avellana, una casa scout immersa nei 

boschi adiacente alla chiesa parrocchiale. 

I ragazzi hanno avuto modo di stringere amicizia molto presto, grazie a giochi di conoscenza 

che hanno permesso loro di scoprire passioni comuni che hanno coltivato nel periodo tra-

scorso insieme, come scrivere testi e fare musica o dedicarsi ai più svariati giochi di strate-

gia, dando vita a partite interminabili di Monopoli, Risiko o scacchi e scorrazzando intorno 

alla casa giocando a Numeri. 

La mattina successiva ci siamo alzati di buon’ora per intraprendere una bella e faticosa cam-

minata tra i boschi, seguita da un’estenuante partita di calcio. 

IN CAMPEGGIO A VALLE AVELLANA ! 
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Per quanto riguarda la convivenza, i ragazzi sono stati suddivisi in vari gruppi che a turno si 

sono occupati della gestione dei pasti, come apparecchiare e sparecchiare la tavola, lavare i 

piatti o pulire: gruppi sempre diversi e variegati hanno permesso loro di conoscersi meglio e di 

migliorare collaborazione e affiatamento. 

Insieme ai tanti momenti di svago e allegria, abbiamo avuto modo di confrontarci e riflettere su 

temi non banali e profondi come ad esempio l’amore. I ragazzi si sono espressi circa il signifi-

cato che davano a questo sentimento, innescando un proficuo e stimolante scambio di idee e 

riflessioni che li ha arricchiti e resi più consapevoli delle cose positive e negative che possono 

accompagnare una relazione. 

Prima di ripartire verso casa, il momento della restituzione dove i ragazzi hanno avuto modo di 

esprimersi sull’esperienza trascorsa insieme, ha dato conferma di come questi tre giorni siano 

stati davvero belli e intensi, solo troppo brevi, perché contraddistinti da una profonda condivisio-

ne di pensieri, emozioni, riflessioni, giochi e risate che hanno lasciato il segno e riempito 

il cuore.       

                                                                                                         Gianluca De Paoli 



AL  CINEMA   
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Mercoledì 24 luglio 2019 siamo stati invitati all’iniziativa di Rete Centri ad andare nella mattinata presso 

il cinema ‘le Befane ‘ di Rimini ad assistere alla visione del film ‘ Solo cose belle’.  

ELISA quando sono uscita al mattino sono andata a prendere Simone e gli altri ragazzi siamo passati 

dal centro e siamo andati a Rimini alle Befane dove c’era Brunella e Riccardo. Poi sono arrivati i ragaz-

zi di Sant’Aquilina e Ca’ Santino dove c’è mio fratello. 

Mi ha salutato e mi ha schiacciato un piede destro. Nicolas mi ha chiamato e siamo andati dentro. C’e-

ra una scala. La Vanessa ha fatto fatica a fare la scala ed è rimasta in basso. 

Si è fatto buio, è cominciato il film. Una 

ragazza andava a scuola e giocava a 

pallavolo aveva 17 anni anche mio fra-

tello ha 17 anni. 

Il babbo faceva l’avvocato. 

Abbiamo fatto anche l’applauso alla fine 

del film. 

Dopo il cinema siamo andati a mangia-

re la pizza di fuori dove ci sono i tavoli. 

Io ho preso la pizza e l’acqua. Abbiamo 

fatto anche le foto…anche del drago. 

Enrico io e Vanessa siamo andati a fare 

una passeggiata di sopra dove c’erano i negozi e dopo ci siamo anche persi. Enrico ha chiamato Cri-

stal perché ci eravamo persi. 

Enrico: quando al mattino sono arrivato alle Befane e ho visto tutta quella gente, tutti qui pulmini ho 

pensato: “Come mai ho aderito con tanto entusiasmo a questa iniziativa? Chi me l’ha fatto fare?”  

Amanda: facevano le gite a san Giovanni in Marignano. Giocavano a pallavolo 

C’era l’Elvira la macellaia, la sindachessa, il sindaco di Cattolica. C’era il prete Francesco che faceva la 

messa. Io mi ero messa giù in tavola e sentivo una boba della madosca.    

Marcella: non mi è piaciuto per niente mi è piaciuto più quello di Gesù. 

Carolina si lamenta! Non ha sentito nulla e non ha capito niente del film. Forse c’era un 

problema audio. 

Stefano C. dice che lui sentiva, forse il problema è che era molto buio.  
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La trama del film raccontata da Stefano C. e Carolina: era un film che parlava di prostitute, era la 

storia di alcuni ragazzi che erano senza genitori e abitavano in una casa famiglia. Mi è piaciuto che 

la signora del macellaio si è sposata con un signore senza capelli. C’erano dei ragazzi che si gesti-

vano da soli. A Francesco è piaciuta la ragazza che giocava a pallavolo. Giulia si ricorda i lupetti. 

Nicoletta non sa cosa le è rimasto impresso, ma il film era bello. Giusy dice che è stata una bella 

mattinata, diversa dalle solite. 

Insomma siamo tutti dell’idea che è stata una bella giornata, per molti di noi è stata un’occasione 

rara, per qualcuno unica. 



ESPERIENZE DI AUTONOMIA  

Dopo aver ripreso l’attività al cen-

tro alcuni di noi sono stati chia-

mati a partecipare al progetto di 

autonomia a Sant’Aquilina . 

Al momento i ragazzi che vanno 

sono: Veronica, Alice, Fiorella, 

Giulia, e Cristian. Tutti dimostra-

no di essere contenti e qualcuno 

ha voluto raccontare la propria 

esperienza. 

Giulia: ho dormito con la Rober-

ta. Per la prima volta ho cucinato, 

ho messo una teglia da piada, ho 

tagliato il melone, ho messo il 

prosciutto. Con la Sabrina Raf-

faelli ho lavato le tazzine, i bic-

chieri e i piatti. Abbiamo fatto la 

lavastoviglie. Ho preparato il caf-

fè usando la moka. Ho pulito il 

pavimento con la scopa e ho 

dato lo straccio. Ho messo le 

sedie sopra al tavolo. 

Alla sera, dopo cena, possiamo 

guardare la televisione oppure 

facciamo dei giochi di società 

come: UNO — MEMORY — GIO-

CO DELL’OCA. Gli educatori che 

stanno con noi sono la Gina, la 

Chiara, e Wally. 

Alla mattina gli educatori ci sve-

gliano ma qualcuno usa anche la 

sveglia. Uno alla volta andiamo 

in bagno e poi facciamo colazio-

ne, alcuni la preparano da soli e  

altri hanno bisogno di aiuto. Ap-

pena finito sciacquiamo le nostre 

tazze poi andiamo a lavarci i 

denti e ci prepariamo per andare 

nei vari centri. Alcuni di noi pren-

dono il pulmino mentre altri van-

no via con l’autobus. 

Quando arriviamo, il primo giorno 

il pranzo ce lo prepara la Mara, 

che è la cuoca del centro. Per i 

pasti successivi, tutti i ragazzi 

preparano la lista e insieme agli 

educatori vanno a fare la spesa, 

a volte alla Conad e a volte 

all’Ipercoop  

Alessandra: Mercoledì 23 ottobre 

comincio il corso di autonomia a 

Sant’Aquilina, dormo due notti 

fuori. Il ritorno è alle ore 15.00 

vicino al centro Zavatta. Lassù si 

fa da mangiare, si cucina, si va a 

fare la spesa, si fanno i letti, si 

pulisce il pavimento, si spazza, si 

butta l’immondizia, si lava, si 

pulisce il bidè e il lavandino. 

Io torno venerdì 25 ottobre 2019 

e loro mi portano al centro Gravi-

na. Di educatrici ci saranno: la 

Nicoletta, la Romina, la Gina, la 

Chiara e Valerio. Questo proget-

to si fa una volta al mese, come 

quello del giornalino; inizia a set-

tembre, a seguire ottobre, no-

vembre, dicembre, gennaio feb-

braio, marzo, aprile, maggio, 

giugno e finisce alla fine di luglio. 

L’esperienza a Sant’Aquilina l’ha 

fatta anche Ivan del centro stam-

pa C.E.I.S. e sua sorella. Ha det-

to che si è trovato molto bene e 

che porterà i tappi perché ci sono 

delle femmine che russano. 
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LA NOSTRA ESPERIENZA DI ATONOMIA  

AL CENTRO DI SANT’AQUILINA 



Veronica: un giovedì pomerig-

gio sono andata al mare insie-

me a tutti i ragazzi e alla Gina. 

Sono andata a fare una pas-

seggiata ma siccome faceva 

un gran caldo ho fatto un bel 

bagno, abbastanza lungo.  La 

merenda l’abbiamo comprata 

al bar usando i nostri soldi e 

pagando da soli. Siamo tornati 

all’appartamento: abbiamo 

fatto la doccia, lavato il costu-

me e abbiamo preparato la 

cena. Siccome era una serata 

calda siamo andati a fare una 

passeggiata con Wally . 

Fiorella: io sono uscita giovedì 

pomeriggio per fare un giro a 

Santarcangelo. 

Giulia: insieme a Wally e ad 

altri tre ragazzi sono andata a 

Santarcangelo. Siamo andati 

al castello a fare delle foto. La 

strada è stata lunga con salite 

e molti gradini. Dopo questa 

faticaccia ci siamo mangiati un 

buon gelato, il mio era di 3 

euro. I gusti erano Nutella, 

cioccolato, panna montata. 
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PICCOLI E 
GRANDI AMICI 

USCITE DEL GIOVEDI’ POMERIGGIO 



PISCINA  IN AUTONOMIA   
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“CE LA CAVIAMO DA SOLI” 

Il 4 ottobre 2019 abbiamo iniziato il corso di nuoto presso la piscina di Riccione. Non è una novità per-

ché andiamo da diverso tempo, ma quest’anno qualcosa è cambiato. Un gruppo di noi ragazzi in accor-

do con istruttore e operatori del centro andiamo in autonomia in piscina. 

Siamo: Stefano, Nadia, Simone, Cristina e Amanda. 

CRISTINA: sono andata sotto l’acqua e ho bevuto l’acqua, mi è entrata nel naso e mi sono messa a 

piangere. Emiliano si è messo a ridere e mi ha detto “non è niente”. “Come non è niente se mi entra 

l’acqua non respiro più!” 

Ho nuotato a rana, a dorso, a cagnolino, a fare il missile e sotto l’acqua a fare le bollicine. Emiliano ci 

ha dato un pallone arancione da giocare in acqua. 

STEFANO: il primo giorno è andato bene e aspetto già la prossima volta perché mi piace molto. Entria-

mo, andiamo alla reception a prendere le tessere per entrare negli spogliatoi. Poi entriamo in piscina 

con Emiliano, ci fa appoggiare gli accappatoi sugli appendiabiti, lasciamo le ciabatte ed entriamo in 

vasca. Nuotiamo a cagnolino, dorso, con e senza tubo e ci ha insegnato un nuovo modo che si chiama 

missile (si fa con la mano sinistra e quella destra). Emiliano vuole convincerci tutti a fare i tuffi ma io 

non ho avuto il coraggio e neanche l’Amanda. Simone si è scontrato con Nadia col tubo. Nello spoglia-

toio era seduto e io lo aiutavo a mettere una calza, gli è partito il piede e mi ha beccato sopra l’occhio. 

Ci piace andare in autonomia perché “ce la caviamo da soli”.  

NADIA: ci portano con la macchina fino al cancello della piscina e poi andiamo in autonomia dentro. 

Entriamo negli spogliatoi, ci prepariamo ed entriamo in piscina. Abbiamo giocato col pallone in acqua. 

Emiliano mi ha fatto fare un tuffo però col tubo. 

SIMONE: io me la cavo bene, mi sento bene, saluto quelli che incontro nello spogliatoio. Mi spoglio e 

poi metto su l’accappatoio e la cuffia. Faccio la doccia e vado a nuotare. Mi sento libero perché non c’è 

nessuno che mi dice “sbrigati, sbrigati”. 

AMANDA: mi fa un po' paura andare in piscina senza educatore, devo essere io con la tessera ad ac-

cendere la doccia alle mie amiche , perché loro non sono capaci. Mi piace però andare da sola perché 

è bello, perché stiamo insieme. 
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SANT’AQUILINA ON THE ROAD        

Nei momenti di assemblea che facciamo 
una volta a settimana a Sant’Aquilina, è 
venuto fuori il desiderio da diversi di noi di 
organizzare delle uscite. 

Per questo, abbiamo cercato di sfruttare le 
proposte che ci venivano offerte dal Centro 
“L’Aquilone” con le camminate e le uscite 
per i borghi medioevali. 

Così abbiamo fatto un calendario e aiutati 
dal bel tempo siamo andati … 

… a GRADARA!!! 

Il 26 Marzo siamo partiti da Sant’Aquilina 
con il pulmino guidato da Nicoletta e siamo 
passati a prendere i ragazzi di Riccione. 

Presenti: Stefano Balenario, Domenico, 
Cristina, Nicoletta, Giulia, Gessica,  Guido,  
accompagnati da Riccardo e Nicoletta. 

Era un po’ freddo, ma la curiosità di fare i 
turisti era tanta. 

Abbiamo fatto un giro al castello, abbiamo 
visto stanze e vestiti da principessa, abbia-
mo girato tutto intorno ai giardini intorno 
alle mura.  

Poi abbiamo pranzato con le cose portate 
da casa e siamo andati al bar a prendere 
qualcosa di caldo: caffè, cioccolata calda , 
the… Guido si ricorda i tanti bei negozi di 
souvenir!!! 

… a BOLOGNA!!! 

Puntuali in stazione dei treni  a Rimini , alle 
9 del mattino c’eravamo: Gessica, Stefano 
Canini, Stefano  Lunardini, Elisa, Giulia, 
Gianluca, Giorgia, Michael,   Nicoletta ed io 
(Francesco). Un’emozione per qualcuno 
prendere il treno per la prima volta. 

Saliti ci siamo un po’ divisi nelle varie car-
rozze, Stefano Canini ha fatto tante chiac-
chiere con vari passeggeri. Anche Elisa ha 
trovato da chiacchierare con due signore. 

Siamo partiti da Rimini con la pioggia, ma 
una volta arrivati a Bologna c’era il sole. 

Ad aspettarci abbiamo trovato Stefano Bo-
volenta, l’educatore che ora lavora a Mode-
na e che è stato con noi tempo fa. Ci ha 
fatto una bella sorpresa. E’ stato bello tra-
scorrere la giornata con lui. 

Da casa avevamo un programma ben defi-
nito: ognuno aveva espresso un deside-
rio… Francesco voleva visitare la sede uni-
versitaria. Gianluca voleva vedere la casa 
di Lucio Dalla, Stefano Canini voleva man-
giare qualche prelibatezza bolognese. 

Stefano Canini ha da ridire sui bagni della 
stazione di Bologna: “Bagni a 1 euro. Che 
ladri.” Io  spingevo la carrozzina dell’Elisa. 
Abbiamo mangiato vicino alle due torri , 
Avremmo voluto andare a mangiare al Mc 
Donald’s, ma era tardi e abbiamo preferito 
salire sulle due torri….Che fatica!!! Non 
siamo riusciti ad andare a vedere la casa di  
Lucio Dalla. Siamo andati in un museo e 
alla chiesa di San Petronio. Ad un certo 
punto non trovavamo più la Giulia… si era 
persa in piazza Maggiore. Non siamo riu-
sciti a fare tutto il programma deciso, ma è 
stata una bella avventura. 

Siamo tornati in stazione a prendere il tre-
no, abbiamo fatto merenda e a Rimini ci 
sono venuti a prendere in stazione i vari 
parenti. 

Giornata positiva!!!!!! 
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Ma io la rassicuro e la voglio sposare. Mi piace quando gli operatori mi stanno ad ascoltare. 

CAROLINA: è bello stare insieme, la compagnia è bella . E’ importante andare d’accordo con tutti. 

A casa io sto bene, ho la compagnia di mio babbo che si è ripreso. 

Interviene GUIDO dicendo che non è facile andare d’accordo con tutti… ognuno ha il suo carattere. Ci 
sono persone con un carattere orribile. Alcuni hanno una doppia faccia. A me piace stare da solo. 

ELISA M. : io sto bene in compagnia. Il mio moroso Stefano mi fa stare bene e sono felice quando lui la-
vora bene. Mi piace andare  a Riccione a fare ginnastica. Incontro gli altri ragazzi e vedo la Caterina. Mi 
piace il contatto fisico. Non vedo l’ora di sposarmi. Mi piace molto quando Achille è tranquillo. Gli voglio 
bene e mi dispiace vederlo triste.  

LORIS:  non ha una risposta. Sa solo che sta bene insieme agli altri.  

LUCA:  dice che stare insieme è una bella avventura.  

ANTONIO:  condivide che è bello stare insieme ed in compagnia. Mi piace fare ginnastica insieme agli 
altri.  Non mi piace stare da solo.  

ACHILLE.:  è bello stare in compagnia. Ci sono dei momenti critici, quando c’è ricreazione o quando si 
mangia c’è molto rumore. E allora preferirei stare da solo. 

Da solo sto più tranquillo e non mi annoio. Sono sempre stato abituato, soprattutto da quando non ci sono 
più i miei.  

AUGURI DI BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO  


